
GESU’: PANE, FESTA, COMUNITA’  
Oggi, domenica 6 giugno 2010, la nostra 
parrocchia ha pensato di vivere la festa 
insieme, per concludere le attività invernali e 
aprire quelle estive. Per ringraziare il 
Signore di quanto ci ha dato, per il dono di 
vivere la vita assieme nella comunità 
cristiana, nella parrocchia. 
Oggi, fatalità, è la festa del Corpus domini. 
Con questa solennità i cristiani intendono 
sottolineare la centralità dell’Eucaristia per 
la vita della comunità e di ciascuno.  
E infine, oggi il vangelo ci riporta il racconto 
della moltiplicazione dei pani e dei pesci.  
Mi ha colpito l’insieme di questi tre fatti 
proprio in questo giorno. E credo che il 
Signore voglia dirci qualcosa anche 
attraverso questo.  
“Il Signore è in mezzo a noi, sì o no?” (Es 
17,7). Questa era stata l’espressione della 
poca fede del popolo di Israele nel luogo 
della ribellione durante l’esodo. 
«Fino a quando zoppicherete con i due 
piedi? Se il Signore è Dio, seguitelo! Se 
invece lo è Baal, seguite lui!» (1Re 18, 21). 
E così il profeta Elia, ma anche tutti i profeti, 
rimproveravano il popolo di Dio per la sua 
infedeltà, per il suo non voler prendere sul 
serio la chiamata di Dio…  
A noi oggi invece viene detto che in mezzo 
a noi c’è il Signore, eccome. C’è in 
tantissimi modi, e soprattutto in quel modo 
così speciale che tutti li sintetizza e li 
condensa che è il segno del pane.  
Ma è necessario prenderlo sul serio, è 
necessario amare il Signore non con un 
voto finale appena sufficiente, ma al 
massimo delle proprie possibilità, con tutto il 
cuore, la mente, la vita… 
Ed è necessario amare il prossimo allo 
stesso modo, fino in fondo. Amare e 
condividere tutto, perché la vita sia versata 
abbondante per tutto il gregge del Signore, 
che può così pascolare, cioè vivere, nei 

pascoli verdi e abbondanti nei quali ci guida 
il buon pastore e che per questo bastano 
per tutti e ne avanza...  
Solo così il popolo di Dio si trova a vivere 
nella pace e nella terra promessa. E questo 
vale per il popolo di Dio di ogni tempo. 
Siamo chiamati anche noi, oggi, a non 
lasciarci vincere dalla poca fede, dalla 
tristezza, dall’indifferenza e dall’egoismo 
che ci fanno chiudere in noi stessi e 
nell’individaulismo oggi così imperante. 

Don Andrea 
 

PREGHIERA DI ADORAZIONE  
Noi ti adoriamo Gesù. 
Nel segno del pane consacrato. 
Nel pane che dà la vita al mondo. 
Nel pane del servizio e dell’amore 
oblativo. 
Nel pane del sacrificio puro e totale. 
Noi ti adoriamo Gesù. 
Nel pane della resurrezione e del 
perdono. 
Nel pane come presenza di pace sicura. 
Nel pane elevato sul mondo come 
salvezza. 
Nel pane di comunione e di fraternità. 
Noi ti adoriamo Gesù. 
Nel pane che viene spezzato per la 
liberazione dell’uomo. 
Nel pane che toglie il peccato del 
mondo. 
Nel pane che vince il dolore e la morte. 
Nel pane che nutre il ricco e il povero. 
Noi ti adoriamo Gesù. 
Nel pane che santifica e rigenera. 
Nel pane esposto per la nostra 
contemplazione. 
Nel pane che continua la tua 
incarnazione. 
Nel pane che fa della nostra vita una 
perenne Eucaristia. 

Informazioni della comunità 
PARROCCHIA SAN PIETRO APOSTOLO – VIA SAN MAURIZIO 26 – 30173 FAVARO VENETO 

TEL. 041/631500 – ANNO XXIX – N° 23 – 6 GIUGNO 2010  - CORPUS DOMINI 
SANTE MESSE FESTIVE: ORE 7,30 – 10,30 – 18,30  

SANTA MESSA FERIALE: ORE 18,30  – CONFESSIONI: Sabato ore 15.00 – 18.00 
Sito web: www.sanpietrofavaro.it e mail: andrea.volpato@tin.it 



CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
 

Lunedì 7 Giugno   
Ore 15.00 Taglio e cucito 
 

Martedì 8 Giugno 
Ore 20,45 Coordinatori grest 
 

Giovedì 10 Giugno 
Ore 20,45 Incontro per tutti i collaboratori del 

grest 
 

Venerdì 11 Giugno 
Partenza per Ravenna 
Ore 20,45 Incontro di preghiera 
 

Sabato 12 Giugno 
15.00 – 18.00 CONFESSIONI 
 

Domenica 13 Giugno 
Sante Messe ore 7,30 - 10,30 – 18,30 
 

LA NOSTRA “MADONETA”  
La stanza della “Madoneta”. Così l’ho sempre 
sentita chiamare quella che si vede in alto subito, 
appena entrati da via San Maurizio. Ed è 
chiamata così per via di una statuetta della 
madonna posta in alto sotto la finestra interna. 
La statuetta in questione è stata restaurata dal 
nostro giovane Francesco, come si può forse 
vedere dalla foto (ma si vede meglio 
direttamente di persona.  
 

 
Grazie, Francesco! 
 

L’ARREDO DELLA CAPPELLINA  
Nei giorni scorsi abbiamo provveduto ad 
acquistare i banchi  e le lampade della 
Cappellina. 
La scelta dei banchi è stata fatta sui modelli  
proposti da due dalle maggiori ditte del settore, 
sentito il progettista  e i membri del consiglio 
pastorale,è stato scelto il banco Ecclesia della 
ditta Caloi di Susegana.  

 
Verranno forniti nove banchi curvi a tre posti e 
ventisette sedute che con lo schienale 
formeranno la panca fissa lungo la parete 
semicircolare della Capellina. 
Per soddisfare varie richieste che ci sono giunte, 
ancora quando eravamo in costruzione, e  dar 
modo a chi volesse contribuire Vi informiamo 
del loro costo. 
Il banco curvo costa 960 euro mentre ognuno dei 
27 posti, sedute, costano 360 euro. 
Qualora fosse richiesto è possibile attaccare al 
banco o al posto, in una posizione discreta, una 
targa di dedica. 
Per le lampade in vetro, dopo aver visto varie 
tipologie, la scelta fatta da Don Andrea, da me e 
dal progettista è stata per una lampada colorata 
che lascia filtrare la luce delle lampadine, in 
totale verranno installate 11 lampade. 
Le abbiamo acquistate a Murano, dalla vetreria 
Carlo Moretti approfittando del prezzo scontato 
che realizza durante il mercatino di maggio.. 
Anche per le lampade come per i banchi, è 
possibile contribuire a quanto abbiamo speso, 
perciò  comunichiamo che ogni pezzo costa  110 
euro. 
Da lunedì coloro che sono interessati possono 
recarsi in ufficio parrocchiale e compilando 
un’apposita scheda, devolvere il loro contributo. 

Grazie, Paolo 
 
P. S. La cappellina verrà inaugurata 
ufficialmente il 29 giugno 2010, festa di San 
Pietro, nostro patrono. 


